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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

NUMERO 4 DEL 29.04.2014 
 

 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE  ALIQUOTE  E  DETRAZIONI  ANNO  2014  RELATIVE ALL'IMPOSTA   

MUNICIPALE   PROPRIA   (IMU)   -   COMPONENTE PATRIMONIALE DELL'IMPOSTA 
UNICA COMUNALE (IUC).         

 
 
 
 L’anno duemilaquattordici il giorno ventinove del mese di aprile alle ore 21.00 in Pasturana, nella sala delle 
adunanze consiliari. 
 
 Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i 
componenti del Consiglio Comunale. 
 

All’appello risultano: 
 
Componenti 
 

 

1. POMERO Giuseppina Maria - SINDACO Presente 
2. RAGGIO Alessandro Presente 
3. MELONCELLI Pierluigi Presente 
4. MAZZARELLO Marco Presente 
5. MILANO Camillo Giovanni Assente 
6. DRAGONETTI Maria Assente 
7. GOTTA Lorenzo Presente 
8. GAMBINI Tiziano Presente 
9. GHIARA Valerio Presente 
10. APRILE Salvatore Assente 
11. CAVALLERO Manuel Assente 
12. COMUNIAN Nadia Assente 
13. PELANDA Andrea Assente 

 
 
 
 Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Dott. CACOPARDO Francesco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
 Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra POMERO Giuseppina Maria, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto sopra indicato. 
 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  

VISTO l’articolo 13, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, cosiddetto “decreto Salva Italia”, così come 
convertito, con modifiche, dalla Legge 214/2011, che ha anticipato, in via sperimentale, l’introduzione dell’imposta 
municipale propria (IMU), a partire dall’anno 2012; 
 
RILEVATO che il nuovo tributo ha sostituito l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) disciplinata dal Decreto 
Legislativo 31 dicembre 1992, n. 504; 
 
ATTESO che la nuova entrata tributaria era già disciplinata dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23, recante “disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale”, disponendone la sua entrata in vigore nella 
seconda fase di attuazione del federalismo fiscale, fissata inizialmente al 1° gennaio 2014; 
 
VERIFICATO che la normativa ha subito notevoli modifiche ad opera della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di 
Stabilità per l’anno 2014) che all’articolo 1, comma 639, ha previsto l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale 
(I.U.C.),  a decorrere dal 1° gennaio 2014; 
 
PRESO ATTO che la predetta I.U.C. si basa su due distinti presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di 
immobili, correlato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
 
DATO ATTO che la I.U.C. si compone: 
 
- Dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali; 
 

- Della componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 
 

�  tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile; 
�  tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell’utilizzatore; 
 
CONSIDERATO che per la componente di natura patrimoniale, per la quale viene applicata l’imposta municipale 
propria (IMU), viene fatto espresso rinvio anche alle sotto elencate disposizioni normative: 
 
- Articolo 13 del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
- Articoli 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili; 
- Disposizioni contenute nel D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 504, quando espressamente richiamate; 

 
RILEVATO che sono applicabili all’IMU anche le disposizioni di cui  l’art. 9, comma 7, del D.Lgs. 23/2011 sopra 
richiamato, che rinvia a sua volta agli articoli 10, comma 6 , 11, commi 3, 4 e 5, 12, 14 e 15 del D.Lgs. 504/92, in 
ordine alla gestione dell’accertamento, della riscossione coattiva, dei rimborsi, delle sanzioni, degli interessi e del 
contenzioso; 

 
PRESO ATTO che la predetta normativa dispone che le attività di accertamento e riscossione debbano essere svolte 
direttamente dal Comune con  rinvio anche alle disposizioni dettate dall’articolo 1, commi da 161 a 170, della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296, (Legge finanziaria per l’anno 2007); 
 
VISTO il richiamato articolo 13 del D.L. 201/2011, convertito in Legge 214/2011, che: 
 
- al comma 6 recita: “L'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0,76 per  cento. I  comuni con deliberazione del 

consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446,  possono  
modificare,  in aumento o in diminuzione, l'aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali”; 

- al comma 7 recita : “L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione  principale  e per le relative pertinenze. 
I comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentuali”; 
 



 

 

- al comma 8 recita: “L'aliquota e' ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad  uso  strumentale di  cui  
all'articolo  9,  comma  3-bis,   del decreto-legge   30   dicembre   1993,   n.   557, convertito,   con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1 per 
cento…….omissis…”; 
 

RILEVATO che ad opera della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità per l’anno 2014) e del successivo 
D.L. 6 marzo 2014, n. 16, sono state apportate rilevanti modifiche non solo in ordine al presupposto d’imposta ma anche 
nuove disposizioni che vincolano la misura dell’aliquota da applicare; 
 
PRESO ATTO che le predette modifiche prevedono l’esclusione delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale 
e loro pertinenze, dal pagamento dell’IMU, ad eccezione delle unità abitative incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 
ed A/9 che resteranno assogettate ad IMU; 
 
ATTESO che il comma 10 del citato art. 13, D.L. 201/2011, dispone che:  
- dall'imposta dovuta per l'abitazione principale del soggetto passivo e per le relative  pertinenze, si detraggono, fino 

a concorrenza dell' imposta dovuta, euro 200 rapportati al  periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione;  

- le disposizioni relative alla detrazione per abitazione principale si applicano anche alle unità immobiliari 
appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibita ad abitazione principale dei soci assegnatari, 
nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;  

- ai sensi del Regolamento comunale per la disciplina dell’IMU, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 3 nella presente seduta è assimilata all’abitazione principale: 
a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà e di usufrutto da anziani o disabili che acquistano la 

residenza in istituti di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 
b) le unità immobiliari, ad esclusione delle abitazioni in categoria A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato d’uso 

gratuito ai parenti in linea retta entro il primo grado e destinate dal comodatario ad abitazione principale e che 
l’assimilazione opera limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto non eccedente il valore di Euro 
500,00 (cinquecento/00); 

 
VISTA l’assimilazione all’abitazione principale introdotta dal comma 12-quinquies dell’art. 4 del D.L. n. 16 del 2012 che 
dispone, ai soli fini dell'applicazione dell'IMU, che “l'assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di 
provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si intende 
in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione”; 
 
DATO ATTO che:  
 
- che per il 2014 il comma 380 lettera f) dell’art. 1 della Legge n. 228/2012 (Legge di Stabilità), riserva allo Stato il 

gettito dell’imposta municipale propria di cui all’art. 13 del D.L. 201/2011, derivante dagli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, previsto dal 
comma 6 primo periodo, del citato art. 13 e per tali immobili i comuni possono aumentare sino a 0,3 punti 
percentuali l’aliquota standard dello 0,76 per cento; 

- che per il 2014 il gettito dell’imposta municipale propria ad esclusione dei fabbricati di categoria catastale D, è 
destinato ai comuni;  

- che ai sensi del comma 9-bis, inserito dall’art. 56, comma 1, D.L. n. 1/2012, convertito con modificazioni dalla L. 
27/2012 e successivamente, così sostituito dall’art. 2, comma 2,  lett. A), del D.L. 102/2012 convertito con 
modificazioni, dalla L. 124/2013, a decorrere dal 1 gennaio 2014 sono esenti dall'imposta municipale propria i 
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati (cosiddetti “beni merce”);  

 
VERIFICATO che, nell’esercizio della potestà regolamentare riconosciuta ai Comuni dall’articolo 52, del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere introdotte agevolazioni e detrazioni, pur nel rispetto dei limiti 
fissati dal comma 1, dello stesso articolo che recita: “le province ed i comuni  possono  disciplinare  con  regolamento  
le proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla individuazione e definizione delle  fattispecie  
imponibili,  dei  soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”; 



 

 

 
ATTESO che l’articolo 10, comma 4, del D.L. n. 35/2013, sostituendo il dettato del comma 13-bis, dell’articolo 13, del 
D.L. n. 201/2011, ha previsto che a “A  decorrere  dall'anno  di  imposta  2013,  le  deliberazioni  di approvazione  
delle  aliquote  e  delle  detrazioni  nonché  i   regolamenti  dell'imposta municipale propria devono essere inviati 
esclusivamente per via telematica,  mediante  inserimento  del  testo  degli  stessi  nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione  nel  sito informatico di cui all'articolo 1,  comma  3,  del  decreto  legislativo  
28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono,  altresì, tenuti ad inserire nella suddetta  sezione  
gli  elementi  risultanti  dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite  dal  Ministero  dell'economia  e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei  
regolamenti decorre  dalla  data di pubblicazione degli stessi nel  predetto sito informatico; 
 
RILEVATO altresì che la medesima disposizione statuisce:” Il versamento della prima rata di cui al comma 3  dell'articolo 
9 del decreto legislativo 14 marzo  2011,  n.  23,  è  eseguito  sulla  base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 
dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9  è  eseguito, a saldo dell'imposta 
dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata”; 
 
CONSIDERATO che le disposizioni in materia di IMU devono essere combinate con le nuove previsioni della Legge n. 
147/2013 che al comma 640 dispone che “l’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non può superare i 
limiti prefissati per la sola IMU, come stabilito dal comma 677”; 
 
VERIFICATO che il successivo comma 677, stabilisce che il Comune ”può determinare l’aliquota rispettando in ogni 
caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non 
sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per 
mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile”; 
 
EVIDENZIATO che a seguito delle integrazioni apportate al comma 677, dal D.L. n. 16/2014, è statuito che “per lo 
stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel 
secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano 
finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all’articolo 13, 
comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI, equivalenti a quelli 
determinatisi con riferimento all’IMU, relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto 
previsto dall’articolo 13, del citato decreto-legge n. 201, del 2011.” 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 29.03.2014 ad oggetto: “Imposta  municipale  propria 
(IMU) - Proposta approvazione Regolamento, aliquote  e detrazioni per anno imposta 2014 al Consiglio Comunale.” 
 
CONSIDERATO che: 
 
- per ottenere un’entrata a titolo di IMU per l’anno 2014, pari ad un presumibile ammontare di euro 280.000,00, 

importo necessario a garantire le esigenze di bilancio anche in conseguenza di ulteriori tagli ai trasferimenti erariali, 
si dovrà provvedere ad applicare  un’aliquota ordinaria nella misura dello 0,96%; 

- per consentire il rispetto del vincolo della soglia massima di aliquota IMU + TASI di cui all’art. 1, comma 677, della 
Legge 147/2013, in previsione dell’applicazione dell’aliquota massima TASI alle unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale, si dovrà provvedere ad applicare a tali tipologie di immobili un’aliquota nella misura dello 
0,35% 

 
VISTO da ultimo l’articolo 22, comma 2, del D.L. 24.04.2014, n. 66/2014, con il quale è stato sostituito il comma 5-bis 
dell’art. 4 del D.L. 16/2012, convertito con modificazioni in Legge 44/2012, in base al quale si rimanda ad un Decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, da adottarsi di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dell’interno, l’individuazione dei comuni nei quali, a decorrere dall’anno di imposta 2014, si applica 
l’esenzione di cui alla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sulla base 
dell’altitudine riportata nell'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT); 
 



 

 

PRESO ATTO pertanto della possibilità che i terreni ricadenti sul territorio del Comune di Pasturana, esenti da imposta 
fino al 31.12.2013, dal 01.01.2014 diventino imponibili ad aliquota di base, salvo disposizioni agevolative da adottarsi 
specificatamente dal Consiglio Comunale;  
 
RITENUTO pertanto di applicare le seguenti aliquote e detrazioni per l’anno 2014: 
 

- ALIQUOTA DI BASE  
o Incremento dell’aliquota stabilita dallo Stato dallo 0,76% allo 0,96%; 

 
- VARIAZIONE AD ALIQUOTA DI BASE PER I TERRENI AGRICOLI  

o Mantenimento dell’aliquota stabilita dallo Stato dello 0,76%; 
 

- ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE (solo per fabbricati A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze) 
o Riduzione dell’aliquota stabilita dallo Stato dallo 0,4% allo 0,35% 

 
Detrazioni: 

 
- per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si 

detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica; 

 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;  
 
EVIDENZIATO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento del testo degli stessi 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, 
comma 3,  del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, nonché della comunicazione del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 28 febbraio 2014; 
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto si rinvia alle norme vigenti inerenti 
all'imposta unica comunale (IUC) per la componente IMU ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del 
contribuente”; 
 
RITENUTA legittima l’adozione del presente provvedimento in quanto atto urgente ed improrogabile (il termine ultimo 
di Legge per l’approvazione del bilancio di previsione 2014 è fissato al 30.04.2014) di cui all’art. 38, comma 5, del 
TUEL D.Lgs. 267/2000, che il Consiglio Comunale in carica può adottare dopo la pubblicazione del Decreto di 
indizione dei comizi elettorali (Decreto Prefetto Alessandria 27.03.2014) per l’elezione del nuovo; 
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di che trattasi;  
 
VISTA l’attestazione del Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine 
alla regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della proposta di che trattasi;  
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 in ordine alla regolarità contabile della proposta di che trattasi;  
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
 
VISTO il parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del 
D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 3 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, in materia di 
applicazione dei tributi locali; 
 
Uditi gli interventi dei consiglieri comunali, come indicato in allegato all’originale della presente deliberazione.  
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge  



 

 

D E L I B E R A 
 
 

1. DI RITENERE, tutto quanto esposto in premessa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2. DI APPROVARE, ai sensi dell’articolo 52 del Decreto Legislativo 446/1997,  le seguenti aliquote e detrazioni 
dell’Imposta Municipale Propria (IMU) - componente patrimoniale dell’Imposta Unica Comunale (I.U.C.) - per 
l’anno d’imposta 2014: 

 
- ALIQUOTA DI BASE 0,96% (incremento di 0,2 punti percentuali rispetto all’aliquota di legge dello 0,76%) 

con le seguente variazione: 
o 0,76% per i terreni agricoli  

(nel caso in cui con D.M. MEF adottato in data successiva alla presente deliberazione diventino fattispecie imponibile con 

decorrenza 01.01.2014); 
 

- ALIQUOTA RIDOTTA PER ABITAZIONE PRINCIPALE 0,35% (solo per fabbricati di categorie A/1, A/8 e 
A/9 e relative pertinenze – riduzione di 0,05 punti percentuali rispetto all’aliquota di legge dello 0,4%); 

 
Detrazioni: 

 
- per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si 

detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica; 
 

3. DI DARE ATTO che è rispettato il vincolo normativo (art. 1, c. 677, L.147/2013 e s.m.i.) in base al quale la somma 
delle aliquote della TASI e dell’IMU non deve essere superiore, per ciascuna tipologia di immobile, all’aliquota 
massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013 come dimostrato nel prospetto riepilogativo 
che segue: 

 

Aliquote  

IMU TASI TOT Tipologia immobile 

0,00  
per mille 

3,30 
per mille 

3,30 
per mille 

unità immobiliari e relative pertinenze, comprese le unità immobiliari alle 
medesime assimilate per Legge o per Regolamento, adibite ad abitazione 
principale dai soggetti passivi titolari di un diritto reale di godimento 
(proprietà, usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A (esclusi A/1, 
A/8 e A/9) e C (pertinenze massimo 1 per ogni categoria C/2, C/6 e C/7) 

3,50  
per mille 

2,50 
per mille 

6,00 
per mille 

 unità immobiliari e relative pertinenze adibite ad abitazione principale dai 
soggetti passivi titolari di un diritto reale di godimento (proprietà, 
usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e C 
(pertinenze massimo 1 per ogni categoria C/2, C/6 e C/7) 

9,60*  
per mille 

1,00 
per mille 

10,60 
per mille 

 unità immobiliari adibite ad abitazione principale (comprese le pertinenze) 
solo da una parte dei soggetti passivi titolari di un diritto reale di 
godimento (proprietà, usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A e 
C 

0,00  
per mille 

1,00 
per mille 

1,00 
per mille 

 fabbricati rurali ad uso strumentale – Categoria catastale D/10 ovvero altra 
categoria con espresso riconoscimento da Agenzia Entrate – Ufficio 
Territorio – del carattere di fabbricato rurale strumentale 

9,60  
per mille 

0,01 
per mille 

9,61 
per mille 

 tutte le fattispecie imponibili diverse da quelle elencate ai punti precedenti 
– Categorie catastali A (esclusi fabbricati adibiti ad abitazione principale o 
ad essi assimilati), B, C (escluse pertinenze abitazione principale o ad esse 
assimilate), D (esclusi D/10), aree edificabili. 

*aliquota riferita ai soggetti passivi che non adibiscono l’unità immobiliare ad abitazione principale 
 
 
4. DI DARE ATTO che per tutti gli altri aspetti riguardanti la disciplina dell’imposta unica comunale per la 

componente relativa all’Imposta Municipale Propria (I.U.C.- IMU), si rinvia alle norme di legge ed al regolamento 
comunale per la disciplina della stessa; 
 
 



 

 

5. DI PROVVEDERE alla trasmissione telematica della presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze, mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, entro il termine di cui 
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, con le modalità indicate dal 
Comunicato del 28 febbraio 2014 del M.E.F.;  

 
6. DI DARE ATTO che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dall’art. 49 e dell’art. 147 bis 

del  D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, così come dettagliatamente richiamato in premessa; 
 

7. DI RITENERE legittima l’adozione del presente provvedimento in quanto atto urgente ed improrogabile (il termine 
ultimo di Legge per l’approvazione del bilancio di previsione 2014 è fissato al 30.04.2014) di cui all’art. 38, 
comma 5, del TUEL D.Lgs. 267/2000, che il Consiglio Comunale in carica può adottare dopo la pubblicazione del 
Decreto di indizione dei comizi elettorali (Decreto Prefetto Alessandria 27.03.2014) per l’elezione del nuovo. 
 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
       IL PRESIDENTE                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
    F.to POMERO Giuseppina Maria              F.to Dott. CACOPARDO Francesco 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art.124. comma 1, D.L. 18.08.2000, n.267 – art. 32, comma 1, Legge 18.06.2009, n. 69) 
 
Io sottoscritto Segretario Comunale certifico, che il presente verbale viene pubblicato sul sito istituzionale dell’ente 
all’indirizzo www.comune.pasturana.al.it  nella sezione Albo Pretorio (bacheca elettronica) il giorno 03.05.2014 ove 
rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 
 
Lì, 03.05.2014 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to Dott. CACOPARDO Francesco 
         
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art.134. D.L. 18.08.2000, n.267) 
 
Si certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo necessario e non sottoposta al controllo eventuale, è 
stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio (bacheca elettronica) del sito internet istituzionale del Comune 
senza riportare nei primi 10 giorni di pubblicazione denuncie di vizi di legittimità o di competenza, per cui la stessa è 
divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Pasturana,  
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to Dott. CACOPARDO Francesco 
         
 

 
PARERI DI REGOLARITA’ TECNICA/CONTABILE  

E CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
 
Ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L D.Lgs. 267/2000 si attesta la regolarità tecnica /contabile del provvedimento in oggetto. 
 
Pasturana, lì 23.04.2014 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
     F.to CAMPORA Paolo      F.to Paolo Campora 
 
Ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L D.Lgs. 267/2000 si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 
del provvedimento in oggetto. 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                 
     F.to CAMPORA Paolo         
 
 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
Addì, 03.05.2014 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. CACOPARDO Francesco 


